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Lapredicazione della Parola del
Signore è sempre in vista della
conversione. Come è esplicito

il dono della Parola così deve essere esplicito
l’invito alla conversione. Dono della Parola e
invito alla conversione dovranno poi dive-
nire realtà nei sacramenti. Senza la Parola
non c’è conversione. Senza conversione non
si può accedere a nessun sacramento. Senza
i sacramenti, inutile annunziare la Parola e
anche la conversione è vana. Non viene
creata la nuova natura, non è data la grazia
santificante, si è privi dello Spirito Santo,
perché noi possiamo vivere tu5a la Parola
che ci è stata annunziata, rivelata, manife-
stata. Parola di Gesù, conversione, sacra-
menti, Spirito Santo, vita nella Parola
devono essere una cosa sola. Se diventano
più cose, separate, distinte, senza alcuna re-
lazione le une con le altre, non c’è alcuna sal-
vezza né oggi, né nell’eternità, né per noi, né
per gli altri. Solo l’unità è sorgente di vita
eterna.

Sono pertanto in grande errore tu5i coloro
che separano l’annunzio della Parola dalla
conversione, la conversione dai sacramenti,
i sacramenti dalla propria santificazione. Chi
divide gli elementi necessari al processo
della propria santificazione, a5esta che lui
non è su questa via. Avendoli aboliti per sé,
necessariamente li abolirà anche per gli altri.
Chi invece rimane su questa via e cammina
di fede in fede, verità in verità, giustizia in
giustizia, sorre5o e fortificato dalla grazia
santificante, guidato e mosso dallo Spirito
Santo, mai separerà gli elementi della santi-
ficazione. Li annunzierà così come essi sono
usciti dal cuore del Padre, fa5i propri dal

cuore di Cristo, da Lui consegnati allo Spi-
rito Santo, perché ogni giorno ci guidi in
essi. Quando il fine ultimo della nostra fede
non viene raggiunto, è segno che ci siamo
posti fuori della re5a via che obbligatoria-
mente va percorsa. Di questi errori oggi ne
stiamo comme5endo tanti, anzi moltissimi.
Il primo degli errori è la sostituzione della
Parola di Dio con la razionalità umana, con
la nostra scienza e intelligenza.

Noi vogliamo so5oporre la Parola di Dio
alla nostra misera razionalità. Ignoriamo
però che la nostra è una razionalità e intelli-
genza di peccato. Di conseguenza sono ra-
zionalità e intelligenza depravate. La prima
conversione necessaria è proprio questo pas-
saggio: dalla razionalità alla Parola, dall’in-
telligenza alla fede. Non si crede per
razionalità umana, ma per convincimento
dello Spirito Santo. Lo Spirito del Signore
opera nell’uomo che ascolta, se è sempre
nell’uomo che parla, che annunzia, che ri-
corda la Parola, che invita alla conversione e
alla fede nel Vangelo. Se il missionario di
Gesù è senza lo Spirito Santo, anche lui sarà
divorato dal suo peccato e dalla sua carne.
Trasformerà l’annunzio della Parola in un
dialogo umano, nel quale non si argomenta
con ragioni celesti, ma con motivi di peccato,
convenienza umana, desideri della terra.
Tu5i i disastri oggi inerenti alla vera fede
sono il fru5o dei missionari senza lo Spirito
del Signore. Madre di Dio, vieni in nostro
soccorso e fa che anche noi possiamo fare la
tua professione di fede: “Ecco la serva del Si-
gnore, avvenga di me secondo la tua pa-
rola”.

Mons. Costantino Di Bruno

Proclamarono che la gente si convertisseIl9 O5obre 2017, nella Chiesa par-
rocchiale “Maria Madre della
Chiesa” in S. Ianni di Catanzaro,

S.E. Mons. Vincenzo Bertolone, Arcive-
scovo metropolita di Catanzaro-Squillace,
con una Concelebrazione Eucaristica ha
inaugurato la catechesi offerta dal Movi-
mento Apostolico nell’anno 2017-18. Il ciclo
di incontri è stato programmato a partire
dal tema che l’Arcivescovo ha indicato alla
diocesi in preparazione della sua visita pa-
storale: “Una Chiesa lieta col volto di
madre”. L’Arcivescovo è stato accolto con
gratitudine dai presbiteri assistenti e dal
presidente Cesare Rotundo. Il Presule,
dopo aver rivolto un paterno saluto alla
fondatrice sig.ra Maria Marino, ai sacer-
doti, alle consacrate e a tu5i i presenti, ha
invitato il Movimento Apostolico ad avere
«coraggio e fiducia» nel proseguire la pro-
pria missione di portare l’annuncio della
misericordia.

Nella stessa celebrazione Mons. Arcive-
scovo ha accolto nell’ Associazione pub-
blica “Maria Madre della Redenzione” 8
Consacrate che hanno emesso per il primo
anno i voti temporanei. Altre 6 Consacrate,
inoltre, hanno rinnovato i voti per il terzo

anno ed altre 20 per il quinto anno. La
maestra delle novizie, sig.ra Anna Guzzi,
nel ringraziare Mons. Bertolone ha tenuto
a so5olineare la premura e l’a5enzione che
il presule ha sempre dimostrato verso que-
sto cammino di consacrazione.

Le catechesi sono state tenute, nel corso
dell’anno, ogni lunedì dall’assistente cen-
trale Mons. Costantino Di Bruno e ogni II e
IV venerdì del mese nella parrocchia di S.
Giovanni Ba5ista a Catanzaro da vari sa-
cerdoti, i quali, secondo una turnazione
programmata, hanno approfondito le te-
matiche indicate dall’Arcivescovo nel de-
creto di indizione della visita pastorale.
Nelle altre sedi diocesane e parrocchiali,
gli incontri di catechesi sono stati tenuti dai
rispe5ivi sacerdoti assistenti. Gli incontri
di formazione degli aderenti, infine, sono
stati tenuti ogni terza domenica del mese,
nella stessa parrocchia di S. Giovanni Bat-
tista, con temi tra5i dall’esortazione apo-
stolica di Papa Francesco Evangelii
Gaudium e, nel de5aglio:

1. La gioia del Vangelo
2. Un Movimento in uscita
3. Un annuncio divino, a misura d’uomo
4. La vita della persona
5. Le tentazioni del discepolo missiona-

rio
6. La Chiesa, comunità di discepoli mis-

sionari
7. Cara5eristiche fondamentali dell’an-

nuncio e della catechesi
8. La dimensione sociale dell’annuncio
9. La spiritualità del missionario
10. Urgenze e sfide dell’evangelizza-

zione.
(continua)
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Nella Solennità di Pentecoste, Papa
Francesco ha invitato ciascuno di
noi a pensare allo Spirito Santo

come alla «forza divina che cambia, che
cambia il mondo» (Omelia). Dovunque
Egli opera, nulla è più come prima. Vera-
mente la sua è potenza creatrice che tra-
sforma e rinnova l’uomo, «rendendolo
giusto da colpevole, libero da schiavo del
peccato, prezioso da posto ai margini della
storia, colmo di speranza da deluso e sfi-
duciato» (cf. Omelia).

Lo Spirito Santo è protagonista privile-
giato della Redenzione, in quanto è Lui che
rende il cristiano ad immagine di Cristo
(nel corpo, nell’anima e nello spirito) e lo
guida sulla Via della Verità.

In particolare Papa Francesco pone la sua
a5enzione su due forze che competono allo
Spirito Santo: la forza centripeta e quella
centrifuga. La prima «spinge verso il cen-
tro, perché agisce nell’intimo del cuore.
Porta unità nella frammentarietà, pace
nelle afflizioni, fortezza nelle tentazioni»
(Omelia). È la forza che agisce nel cristiano
e lo rende capace di scoprirsi amato da Dio
e reso, nel Ba5esimo, suo Tempio. Grazie
all’azione misteriosa dello Spirito Santo, il
cristiano si lascia ricomporre gradualmente
nel suo essere. Conosce Dio secondo verità,
inizia a pensare i pensieri di Cristo, ama
con il Suo cuore, opera con sapienza, è ca-
pace di superare tu5e le prove della vita
senza mai venire meno.

La forza centrifuga, invece, «spinge
verso l’esterno. Colui che porta al centro è
lo stesso che manda in periferia, verso ogni
periferia umana. […] Invia, rende testi-
moni e per questo infonde amore, benevo-
lenza, bontà, mitezza» (Omelia). È questa
la forza della missione, che deve animare
la vita del cristiano, ma che non è uno stare

insieme agli altri per passatempo.
Nelle “periferie dell’umanità” si va per

portare lo Spirito Santo, l’Unico capace di
vivificare l’uomo nella sua carestia di Dio e
di condurlo dalla sua condizione di schia-
vitù a quella di figliolanza, dalla non uma-
nità alla vera umanità, dalla casa del
mondo alla casa del Padre. Porta ed è por-
tato dallo Spirito Santo colui che per primo
esce dalle periferie della propria “uma-
nità”, segnate dalla disobbedienza alle
leggi del Signore, e ritorna nel cuore di Cri-
sto Gesù, nella Verità eterna della sua Pa-
rola.

Lo Spirito Santo vuole “portare” il cri-
stiano per “essere portato” da lui nel
mondo. Tu5avia Egli può far questo se il
cristiano glielo perme5e, se si lascia portare
da Lui, crescendo nell’obbedienza e in ogni
altra virtù. È come un’automobile: per fun-
zionare essa ha bisogno di un motore po-
tente, delle ruote motrici e direzionali, di
sospensioni robuste e di ogni altro compo-
nente meccanico. Sopra5u5o ha bisogno di
un o5imo autista. L’automobile è il cri-
stiano, ricolmato da Dio di ogni dono di
grazia. L’Autista deve essere lo Spirito
Santo.

Bisogna dunque che ognuno faccia la sua
scelta. Se il cristiano guida da sé, perché
preferisce il peccato, esce fuori strada e
me5e a repentaglio la sua e altrui vita. Se
invece fa guidare lo Spirito Santo, arriva
lontano e conduce a salvezza molti suoi
fratelli.

Vergine Maria, nostra Madre e Maestra,
fa’ che ogni uomo venga in te rigenerato
come vero figlio di Dio e a5raverso la tua
maternità redentiva si lasci condurre dal
tuo Sposo celeste verso la perfe5a santità
in Cristo Gesù.

Sac. Massimo Amelio

Portati dallo Spirito per portare lo Spirito
Riflessioni a partire dall’omelia di S.S. Francesco

nella Solennità di Pentecoste (20.5.2018)
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GESÙ CHIAMÒA SÉ I DODICI
(XV DOMENICA T. O. ANNO B)

IL GIORNO
DEL SIGNORE

VA’, PROFETIZZA AL MIO POPOLO
ISRAELE (Am 7,12-15)
Il profeta non è né dalla sua volontà né
dalla volontà degli uomini. Lui è sempre da
Dio, a5imo per a5imo. È da Dio in ogni pa-
rola da riferire. La Parola discende dire5a-
mente su di lui dalla bocca del suo Signore.
Ma anche gli uomini ai quali la Parola va ri-
ferita o annunziata sono indicati dal Si-
gnore. Nel vero profeta nulla viene per
mozione del proprio cuore, tu5o invece dal
cuore di Dio. Amasia chiede ad Amos di
non predicare a Bethel perché siamo nel
cuore del regno e del culto, a quei tempi in-
teramente idolatrico. Amos gli risponde che
il Signore lo ha mandato a Bethel e in que-
sta ci5à lui rimarrà ad annunziare la Parola.
Lui non si è fa5o profeta. Lui era pastore di
greggi e raccoglitore di sicomori. Il Signore
lo ha chiamato e lo ha mandato a Bethel e
qui dovrà rimanere finché il Signore non lo
manderà altrove. Il profeta è tu5o e sempre
dalla divina volontà e Parola. L’obbedienza
del profeta è salvezza per il mondo.

SECONDO IL DISEGNO D’AMORE
DELLA SUA VOLONTÀ (Ef 1,3-14)
Il Signore, il Creatore del cielo e della terra,
il solo Dio vivo e vero di ogni uomo, il
Padre del nostro Signore Gesù Cristo, ha
stabilito secondo il disegno d’amore della
sua volontà che non ci sia salvezza, né be-
nedizione, né redenzione, né beatitudine
eterna per alcun uomo, se non per Cristo,
con Cristo, in Cristo. La salvezza è per Cri-
sto perché la redenzione si compie per l’of-
ferta al Padre del suo sangue sulla croce. Il
nostro peccato è stato espiato dal suo sacri-
ficio vicario. La salvezza è in Cristo, perché
è nel suo corpo, come parte del suo corpo

che essa diviene nostra. Fuori del corpo di
Cristo non c’è salvezza, perché fuori di esso
mai si potrà crescere in grazia e in verità,
perché non si può divenire grazia e verità.
La salvezza è con Cristo, perché ogni mem-
bro del suo corpo deve dare la sua vita agli
altri per la propria santificazione. Senza
questo scambio di vita o di Spirito Santo, si
è tagliati fuori da ogni comunione.

PRESEAMANDARLIADUEADUE (Mc
6,7-13)
Gli Apostoli vengono mandati a due a due
a predicare il Vangelo e a manifestare con
le loro opere la presenza del regno di Dio
in mezzo agli uomini, per due motivi che
trovano nella Scri5ura Santa la loro ragione
soprannaturale. L’annunzio della Parola è
vera testimonianza resa alla verità di Gesù
Signore, del Padre e dello Spirito Santo.
Nessuna testimonianza è vera, se non è resa
sul fondamento di due testimoni concordi.
Oggi la Parola viene vanificata dai predica-
tori e annunciatori di essa, perché ognuno
l’annunzia secondo i gusti del suo cuore nel
quale non abita lo Spirito Santo, ma il pec-
cato. Basterebbero due testimoni concordi
nella verità della Parola, per me5ere in crisi
la coscienza del mondo. Gli Apostoli de-
vono andare a due a due anche perché
l’uno deve essere forza, sostegno, luce,
completezza dell’altro. Tu5i abbiamo biso-
gno di essere completati dagli altri nella ve-
rità, grazia, luce, Spirito Santo. Aronne
completa Mosè quanto alla Parola da rife-
rire. Barnaba completa Paolo nell’arte del-
l’eloquenza. La completezza è necessaria e
così il sostegno vicendevole.

a cura del teologo,
Mons. Costantino Di Bruno


